Scheda dall’acquisto di Antonveneta ad oggi

1 - Acquisto di Antonveneta – nov 2007 – Giuseppe Mussari annuncia accordo con Banco Santander al prezzo di 9,3 miliardi ( più altri 7,7 mild di debiti di Antonveneta). 

2 – Per finanziare l’operazione ad aprile 2008 è varato un aumento di capitale da 5 miliardi, più un finanziamento di 1 miliardo, i bond fresh, in realtà un prestito mascherato , per non scriverlo nel bilancio economico come debito, come passività. 

3 – A maggio 2008 l’acquisto di Antonveneta è formalizzato con un bonifico di 9,2 miliardi all’Abn Amro di Amsterdam, controllata da Santander.

4 – E’ la restituzione del debito ( 7,7 miliardi da versare ad Abn Amro che aveva dato liquidità ad Antonveneta prima che questa fosse scalata da Santander) avviene in due trance: 5,1 miliardi direttamente a Santander e 2,6 miliardi ad una banca Abbey National Teasury Service di Londra collegata a Santander.  Forse 1 miliardo dato alla banca di Londra è un prestito di JP Morgan mascherato da capitalo di rischio.

5 – Il trucco di bilancio Mps con Alexandria.  Ad aprile 2009 Mps definisce con la banca d’affari Nomura un’operazione di derivati (Alexandria) per sostituire i precedenti ( in perdita, e quindi per occultarle al bilancio) con un nuovo strumento. Con gli utili dell’anno 2009 ( 220 milioni) Mps distribuisce il dividendo e per fare scattare la clausola che obbliga a remunerare i detentori dei finti bond “fresh” ( un prestito) con una cedola del 10% .

